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LA - ~XI MOSTRA NAZIONALE 
Si è chiusa in questi giorni la maggiore 

rassegna dell'industria radioele ttrica nazio­
nale, che ha avuto luogo per la sua XI edi­
zioo.e nelle sale della Permanente, le quali 
già l'avevano accolta prima che alla Mo­
stra Nazionale della Radio fossero adibiti 
i vasti locali del Palazzo dell'Arte. Ma an­
che se la sede non è s tata delle più felici, 
pure la Mostra ha avuto il solito enorme 
successo: e d i c'iÒ abbiamo avuto la precisa 
sensazione quando, fin dai primi giorni, ab­
b iamo visto le sale ed i posteggi p iù che 
mai frequentati da un pubblico appassio­
nato e d interessato. 

La limitazione delle pagine che ci è stata 
imposta per esigenze di ordine superiore, ed 
alla quale abbiamo immediatamente aderi­
to, ci impedisce di fare, come per il pas­
sato, una dettagliata rassegna degli esposi­
tori e dei prodotti esposti. Ciononostante non 
vogliamo togliere ai nostri lettori, che nella 
massima parte non hanno potuto effettuare 
d i persona una visita alla Mostra, la possi­
bilità di conoscere attraverso le nostre im­
pressioni, le condizioni attuali dell'Industria 
Radioelettrica Nazionale. Cureremo di met­
tere in evidenza quali siano le tendenze 
dell'industria italiana, soprattu tto nel campo 
dei radioricevitori. 

Infatti la Mostra Nazionale della radio è 
essenzia1mente una particolareggiata rasse­
gna di radioricevitori e di parti s taccate per 
essi, i quali verranno posti in vendita nella . 
prossima stagione. 

Nettissimo ci è risultato l'abbandono su 
tutta la linea dogli apparecchi cosiddetti di 
lusso, a forte numero di valvole, di costo ele­
vatissimo, e dei quali si decantava ottimisti­
camente un rendimento meraviglioso. Cam­
peggia sempre il ricevitore class ico a cinque 
valvole a cambiamento di frequenza, per 
quanto con diminuito vigore rispetto agli ar.· 
ni passati. Netta la tendenza alla costru­
zione de i ricevitori di piccole dimensioni e 
di rendimento elevato. 

Nel classico apparecchio a cinque valvole 
nulla di sostanzialmente nuovo è s tato ap­
plicato. Rimane inalterato nelle sue ·mag­
giori linee il circuito elettrico a cambiamento 
di frequer.za, facente uso di valvole g ià note 

in . massima parte ai nostri le ttori. Il cinque 
valvole del tipo cosiddetto economico, è si­
tuato in genere in un piccolo mobile elegante 
dalle linee semplici, del tipo sopratavolo. 
Caratteristica generale dei ricevitori in so­
pramobile è quella di avere la sistemazione 
orizzontale: il mobile è basso ed allungato 
nella sua fronte, la quale risu lta occupata 
per metà dalla scala parlante, e per metà 
dalla finestra dell'a ltoparlante. 

Esiste poi, sempre nel campo dei ricevi­
tori a cinque valvole, il tipo lusso che s i 
differenzia sopratutto per il mobile di mi­
glior finitura, per varianti di ordine secon­
dario nello schema elettrico, in qualche ca­
so per l'introduzione della s intonia automa­
tica, e per la scala di dimensioni maggiori 
e di miglior presentazione. Di questo appa­
recchio s i trova quasi sempre il corrispon­
dente radiofonografo. Nulla d i sostanzial­
mente nuovo anche in questo campo: au­
mentato impiego del fonorivelatore piezoe­
lettrico, di altoparlanti di grandi dimensioni, 
e di mobile acusticamente adattato; qualche 
bella realizzazione consistente nel racchiu­
dere comple tamente gli organi di comando 
dell'apparecchio, in modo che a coperchio 
abbassato venga a mancare la sensazione 
di a vere un ricevitore radio, con migliora­
mento sensibile della linea esteriore. 

La sinlonia automatica per mezzo d i bot­
toni. è stata applicala su vasta scala da 
quasi tutti i costruttori italiani. Molti tipi 
sono a circuiti separati con .sintonizzazione 
predisposta, e qualcuno con comando a mo­
tore del condensatore variabile di sintonia. 

Abbiamo prima detto che il cinque valvole 
èampeggia quest'anno con diminuito vigore; 
infatti esso è stato in parte soppiantato dal 
quattro valvole che vediamo realizzato da 
moltissime ditte ed il cui rendimento ottimo 
è dovuto a lla creazione di nuove valvole 
doppie con caratteristiche finora mai rag· 
giunte. Sono questi, in genere, piccoli ma 
elegantissimi apparecchi. 

Come tendenza generale in tutti i rice­
vitori notiamo un lento ma sensibile abban­
dono delle onde lunghe, con più razionale 
distribuzione delle gamme ad onde corte, 
per le quali si rcierca sempre un mig Uore 
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rendimento con l'impiego di materiale a mi 
nima perdita e di trattament-i speciali. Al­
'tra tendenza comune riguarda la riprodu­
zione in generale, e l'altoparlante in parti· 
colare: s i cerca di migliorare la costituzione 
del cono e d i abolire il centralizzatore a ra­
gno di p iccole dim<;1nsioni, per sostituire ad 
esso il . grande centralizzatore esterno alla 
bobina mobile, con sensibile allargamento 
della gamma di r iproduzione. Sempre allo 
scopo di rendere migliore la qualità di ri­
produzione, si nota un piÙ vasto e piÙ razio­
nale impiego della reazione negativa nei 
circuiti di bassa frequenza. 
RADIO ROMA 

A cura dell'Ente Radio Rurale , in occa­
sione della Mostra Nazionale della Radio, 
è s tato lanciato il nuovo ricevitore per il 
popolo che sostituisce il noto Radio Balilla. 
Esso è stato denominato Radio ROMA ed 
è costituito da un ricevitore a tre valvole a 
cambiamento di frequenza. 

Si riscontra un sensib ile miglioramento 
nelle caraiteristiche del ricevitore Roma ri­
spetto al Radiobabilla. Il circuito a cambia­
mento di frequenza e l'uso di valvoie parti­
colarmente sensibili, danno a questo appa­
recchio selettività e sensibilità b uone, rima­
nendo ina lterate le caratteristiche di fedeltà 
già riconosciute merito del Radio Balilla. Il 
prezzo di vendita del Ricevitore ROMA è 
inaltera to rispetto a quello del Radio Balillcr. 
TELEVISIONE 

Una sa la della mostra era esclusivamente 
riservata alla televisione alla quale hanno 
concorso quattro industrie italiane. A titolo 
sperimenta le e dimostrativo dei ricevitori, 
venivano, in determinate ore del g iorno, ri­
cevute le trasmissioni effettuate da una sta­
zione tra smittente recentemente installata 
alla Torre Littoria. Il visita tore ha avu\o 
la esatta misura della situazione attuale del­
la televisione italiana: esso è s tato in linea 
di massima soddisfatto, poichè l'esito degli 
esperimenti è stato positivo e d ottimo sotto 
ogni punto di v ista: in breve abbiamo avu­
to la sensazione che la te levisione sia ma­

· tura per · e ssere ' lanciata commercialmente 
anche in Italia. 

(E) 
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l Esclusi'litò della 

Compagnia 
Piozzo Btrtarelli. 

Generale Radiofonica S. A. 
1 - M l L A N O • Telefono N. 81-808 

• IL PROVAVALVOLE G. B. 31 

A differenza di qualunque altro apparecchio simile: 
il nostro G. B. 31 è il solo provavalvole in grado d1 
controllare e dare tutte le misure di qualsiasi valvola ame­
ricana od europea, in base ai dàti tecnici di massima 
forniti dalle Case costruttrici. 

• L'OSCILLATORE MODULATO E. P. 1 

Deve la sua larga diffusione sopratutto al favore 
incontrato dana sua manopola tipo E. P. 101 N con nonio 
la cui alta precisione non lascia dubbi sulla assoluta 
esattezza di taratura. 

Compatto, leggero, autonomo (è alimentato da ba.t­
terie interne), è l'Oscillatore ideale pel piccolo laboratano 
ed il servizio volante. 

• L'ANALIZZATORE UNIVERSALE G. B. 77·A . 

Serve per tutte la misure di tensioni e correnti, anche · 
d'uscita, nonchè resistenze e capacità ... è, insomma, lo stru­
mento che vi farà subito individuare ìl guasto che cercate 
in un qualsiasi radioricevitore. Precisior.e di letture entro 
una tolleranza garantita del più o meno 3°/o 

• IL RADIO-AUDIO OSCILLATORE E. P. 201 

Nei grandi laboratori avrete certamente notato l'e­
sistenza di costosi Generatori dì Segnali Campione e 
vi sarete soffermati con interesse di fronte alla loro com­
plessità·, compresi della loro perfezione e dei risultati che 
con tali strumenti si ottengono: ebbene, il nostro E. P. 
201 sostituisce in tutto e per tutto quegli strumenti. 
con un risparmio veramente enorme. Inutile dirvi eh~ nella 
realizzazione di questo bellissimo strumento nulla e stato 
trascurato perchè riuscisse perfetto nella forma e nella 

sostanza. 

RICHIEDETECI OPUSCOLI TECNICI ILLUSTRATi DI CIASCUNO STRUMENTO 

TRASMETTITORE A 4 VALVOLE 
PER RETE 

(Continuazione, vedi numero precedente} 

Messa a punto 

Solo con una buona messa a punto si è sicuri 
di ottenere il risultato previsto; essa deve essere 
eseguita con la massima accuratezz.a, seguendo i 
consigli che daremo ora. 

E' necessario disporre della attrezzatura se­
guente: 

Un milliamperometro con varie portate (25; 50; 
100; 250 mamp). 

Un ondametro di fortuna che può essere auto­
costruito con una bobina di tre o quattro spire 
in aria, un condensatore variabile ed una lampa- . 
dina micro-mignon, collegati in serie. 

Nel descrivere la messa a punto non ci dilun­
gheremo eccessivamente sui primi due stadi che 
sono di impiego comunissimo presso i dilettanti 
trasmettitori; daremo invece accurati ragguagli 
sulla taratura dello stadio finale e sulla neutraliz­
zazione; operazione delicatissima che può pregiu­
dicare il funzionamento di tutto il complesso. 

Prima di procedere alla messa a punto è bene 
controllare che non vi sia alcun errore di colle­
gamenti o di montaggio. 

La presa catodica della oscillatrice pilota va fat­
ta esattamente a metà della bobina L,; la presa 
per la griglia della amplificatrice 43 va posta a 
un terzo dalla parte della placca della pilota. 

La presa dell'anodica della bobina L2 viene po­
sta a una spira e mezzo dall'inizio della bobin~. 
Le prese .di L. ed L, debbono essere alla metà 
esatta dell'avvolgimento. 

Durante la messa a punto degli stadi, l'anten­
na non viene collegata. 

Si chiude l'interruttore I1 e si lasciano riscal­
dare le valvole; momentaneamente occorre stac­
care l'alimentazione della griglia schermo della 
amplificatrice 43, lasciando però tra essa e la 
massa il condensatore fisso Cs. I ponti B, D, E ri­
mangono aperti; in A si pone il milliamperometro 
con portata 50 mamp. Si manda ora l'alimenta­
zione anodica, azionando l'interruttore 12 e si con­
trolla se la pilota oscilla; per fare ciò basta apri-

A CORRENTE CONTINUA 

di Giuseppe Bampi 
(i 1 N Z} 

:rte H coperchio che chiude Io schermo dell'oscil­
latore pilota, avvicinare alla bobina L, l'ondame­
tro, e sintonizzarlo fino ad accendere la lampadi­
na micromignon. La corrente anodica della pilota 
deve essere intorno ai 10-15 mamp. Richiudere 
ora lo schermo e controllare la frequenza con un 
ricevitore tarato, regolando il condensatore va­
riabile dell'oscillatore pilota in modo di stare in 
gamma. Regolando il condensatore variabile pre­
stare attenzione all'effetto della mano che può mo­
dificare sensibilmente il valore della frequenza 
di oscillazione. 

Si passa ora allo ..stadio di amplificazione. Ria­
prire l'interruttore I2; togliere il milliamperome­
tro da A e passarlo in B; mettere a posto il colle­
gamento dell'alimentazione della griglia schermo; 
i ponti A, D, saranno chiusi. Scala del milliampe­
rometro, 100 mamp. Tasto T sempre alzato. Chiu­
dere I2 e lasciarlo così per il tempo strettamente 
necessario alla lettura dello strumento ed all'ag­
giustamento dei vari organi. Mantenendo Lp a 
1-2 cm. dalla bobina L2,-regolare C fino ad avere 
la minima corrente anodica. Regolando poi C. la 
corrente risale leggermente; regolare successiva­
mente i due suddetti condensatori variabili c~r­
cando di ottenere il minimo della corrente anodi­
ca durante la regolazione del condensatore c2, ed 
il massimo di detta corrente regolando il conden­
satore C •.. E' necessario ripetere varie volte la re­
golazione dei due condensatori perchè i loro va­
lori sono interdipendenti. 

Dopo avere tolto l'alimentazione anodica toglie­
re il milliamperometro da B ed inserirlo in D; i 
ponti A, B sono chiusi, E è ancora aperto, ed il 
tasto sempre alzato. Il milliamperometro avrà una 
portata di circa 25 mamp. Regolare l'accoppia­
mento tra Lp ed L2 fino ad avere una corrente 
di 6-7 mamp; contemporaneamente ritoccare lie­
vemente il còndensatore C. per il massimo di detta 
corrente. Non è male, a questo punto, regolare di 
nuovo la posizione di C2, come indicato nel para­
grafo precedente, per il minimo della corrente ano­
dica in B, tenendo il ponte D chiuso. 
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I LUMERADIO 19/tO 
Sono gli apparecchi radio modernissimi che 

ad una estrema 
trasportabilità uniscono la presentazione 

di massima 
eleganza p di vero 
lusso conseguendo lo scopo di avere nella 

propria casa un apparecchio 
artistico e 
scientifico curato con tutti i perfeziona 

menti della tecnica più mo­
·derna. I "Lumeradio, sono 
ciònonostante appare c c h i 

economici. 

Lumeradio L5 
superele­
rodlna a 
5 valvole 
multiple· 
onde me· 
dle - pa­
ralume di 
graa lus­
so .. oro .. 
loglo In· 
ca stonato 
nella base 

L. 1150.-

Lumeradio L4 
superele· 
rodlna • 
reflex alt 
val.vol'e 
mulllple • 
onde me· 
die · pa· 
ralume di 
lusso . • 

Lire 890 

I "Lumeradio" possono ricevere le stazioni di Europa 
senza necessità di installazione di antenna esterna 

an· apparecchio. 

IN VENDITA PRESSO l MIGLIORI RIVENDITORI 

APPLICAZIONI 
RADIO ELETTRICHE 

(Societa Anonima) 

Amministrazione e Officine : 

MILANO- Via Monte Nevoso, 8 
TELEFONO 286-666 
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Neutralizzazione dello stadio finale 

Si consiglia prima di procedere alla neutralizza­

zione dello stadio finale di controllare nuovamen­

te la frequenza emessa con un ricevitore tarato. 

Caso mai si fosse fuori gamma, occorre ripetere 

tutte le operazioni ora enunciate. 

Per ·procedere alla neutralizzazione si opera co­
me segue. Si sintonizza accuratamente l'ondaine­
tro accoppiandolo molto lascamente alla bobina 
L,, e poi si accoppia stretto alla bobina L ,. La lam­
padina dell'ondametro deve accendersi, e ciò si­
gnifica che lo stadio non è neutralizzato; poichè 
le valvole di detto stadio non hanno corrente ano­
dica ed il tasto è ancora alzato, l'energia che re­
gistra l'ondametro sulla bobina L,, passa a questa ­
da L, attraverso le capacità interelettrodiche delle 
25L6, capacità che debbono essere neutralizzate 
accuratamente, se si vuole evitare che lo stadio 
finale oscilli per suo conto. Si noti che per avere 
l'indicazione dell'ondametro occorre sintonizzare 
anche l'ultimo circuito oscillante azionando . il 
condensatore C,. 

Per evitare che le griglie schermo si scaldino 
eccessivamente si consiglia di togliere ad esse la 
tensione di alim. Si stacca if colleg. tra il conden­
satore Cn1, e si porta Cn, al massimo della sua 
capacità. Si accoppia l'ondametro alla L,; si regola 
C, per la massima indicazione della lampadina del­
l'ondametro, si regola poi Cn, diminuendone la ca­
pacità fino a che la lampadina dell'ondametro si 
spenga; si regola contemporaneamente il valore 
di C,, per riportare in sintonia il circuito finale . 

Si ripete l'operazione per la seconda valvola 

25L6 (V,); questa volta occorre staccare il colle­

gamento tra Cn, e la placca, e regolare Cn1. La 

neutralizzazione è così terminata; accoppiando 

l'ondametro alla ultima bobina, esso ora non deve 

registrare alcun segnale, sempre mantenendo il 
tasto alzato, per nessuna posizione di C,. 

Togliere ora lo strumento da D e chiudere il 
ponte; inserire in E lo strumento con portata di 

250 mamp. Abbassare il tasto e regolare subito C, 

per un minimo della corrente che sarà di circa 12 

mamp. Torniamo a ripetere che durante tutte le / 

operazioni di sintonizzazione, l'interruttore del­

l'anodica od il tasto debbono essere chiusi sola­

mente per il tempo strettamente necessario alla 

lettura dello strumento ed alla regolazione degli 

organi. Avvicinando con precauzione l'ondametro 

alla bobina L,, la corrente anodica deve salire leg-

germente. 

S intonizzazione d eli' antenna 

Si può a questo momento inserire l'antenna, che 
finora, come già è stato avvertito, è rimasta stac-

tenna unifilare del tipo Hertz a presa calcolata; 
essa viene collegata alla presa A,, che attraverso 
il condensatore Ca1, è variabile sulle spire della 
bobina L,. In serie all'antenna viene collegata una 
lampadina da 4 volt, 0,25 amp. ad incandescenza; 
in partenza la presa va posta a metà spire del 
tratto tra placca di una 25L6 e centro della bo­
bina. Regolare C, sempre per il minimo . della 
corrente anodica dello stadio finale; al minimo della 
corrente anodica corrisponde il massimo di lumi­
nosità della lampadina di antenna. Variare la po­
sizione della presa, avvicinandola alla placca del­
la valvola, e ritoccare sempre la posizione di C, 
per il minimo della corrente. 

Questo minimo di corrente anodica aumen­
ta con lo spostare della presa verso la placca; in­
fatti aumenta il carico della antenna sul circuito 
finale. Non si deve mai collegare la presa diretta­
mente alla placca della valvola finale; è prudente 
farla al_massimo ad una spira da essa. In ogni caso 
occorre prestare attenzione affinchè la corrente 
non salga oltre il valore prescritto dal costruttore. 
Infatti la valvola è costruita per un determinato 
valore di dissipazione nella placca, che non si deve 

---

mai superare, se non si vuole mettere in serio 
pericolo la vita della valvola stessa. Consigliamo 
di non superare mai il limite di 5 watt per val­
vola nella dissip:::tzio2:e anodi"2. Non pos3i'3.!!21J q11i 
dare il limite della corrente anodica, giacchè esso 
dipende dalla tensione effettiva applicata alla 
placca della valvola, e che può variare da caso a 
caso, per diversità esistenti nelle tensioni di rete, 
e nelle impeden~e di filtraggio. 

A sintonizzazione ultimata, la lampadina in se­
rie all'antenna viene posta in cortocircuito per 
eliminare ogni inutile assorbimento di energia. Lo 
strumento conviene !asciarlo inserito in D per 
eseguire un continuo controllo della eccitazione 
dello stadio finale; venendo a mancare l'eccita­
zione, le valvole finali vengono poste fuori uso in 
brevissimo tempo. 

Nel caso in cui si usi l'antenna a discesa bilan- · 
data, allora essa viene collegata agli estremi del­
la bobina di antenna L•. In serie ai capi della di­
scesa debbono essere poste due lampadine da 2,5 
volt, 0,45 · amp, che serviranno ad indicare la sin­
tonizzazione della discesa e del circuito di anten­
na. In partenza l'accoppiamento tra L• ed L, viene 
tenuto lasco; si regola il condensatore di antenna 
C. fino ad avere la massima incandescenza delle 
lampadine ~i antenna, ritoccando contemporanea­
mente il condensatore C,; eseguita questa regola-

INDICATORE VISIVO 
\ 

DI SINTONIA 
NUOVO MODELLO 11 D" 

ADOTTATO DALLE PRINCIPALI 
FABBRICHE DI APPARECCHI R A D l O 
IN CONSIDERAZIONE DEL SUO 
PERFETTO FUNZIONAMENTO 

•• LESA'' VIA BERGAMO, 21 MILANO 
TELEFONI 54342 54343 573206 
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zione l'accoppiamento dell'antenna può essere 
stretto, tenendo presenti le limitazioni date nel 
paragrafo precedente a riguardo della dissipazio­
ne anodica dello stadio finale. A sintonizzazione 
ultimata le lampadine vanno poste in cortocir­
cuito (1). 

(l) Come è noto, in trasmissione si possono usare sva­
riati tipi di antenna; le più comuni sono perta~to l'an­
tenna unifilare con discesa su presa calcolata e l antenna 
Zeppelin, costituita da un complesso radiante unifilare 
ed una discesa bifilare bilanciata. . 

A titolo di chiarimento ricordiamo che per ambedue l 

tipi di antenna la parte radiante ha ,una lunghezza_ defi­
nita dalla frequenza di lavoro; per l antenna con d1scesa 
unifilare non "bilanciata la parte radiante deve essere lun­
ga metri 40,2, mentre la discesa può essere ?i qualsiasi 
lunghezza; è solamente necessario che essa sm collegata 
a metri 5 63 dal centro della parte radiante, che non scor­
ra tropp~ vicino ai muri, che non abbia troppo ?ruschi 
ripieghi e che non corra par~llela alla parte. radmnte. 

Nel caso di antenna Zeppelm, la parte rad1ante ha la 
lunghezza data per il primo tipo; la disces~ ~ cost!tuit~ 
da due fili che corrono paralleli (usando del d1stanz1aton 
con isolatori) alla distanza di circa 20 cm. tra di lor0. 
Uno dei fili della discesa si collega ad un estremo della 
parte radiante, mentre l'altro rimane isolato. La lun-: 
ghezza della discesa d~ve essere di ur: nu~ero esatti? d~ 
quarti di lunghezza d onda. Nel caso m cm, per ragw:'l 
d'installazione, ciò non sia possibile, occorre collegare m 
serie ad ognuno dei capi della discesa un condensatore 
variabile da 500 pF, esattamente nel punto di attacco 
con la bobina di antenna. Questi condensatori debbono 
essere regolati per sintonizzare la discesa, e la sintoniz­
zazione ed il bilanciamento sono indicati dalla lumino­
sità delle lampadine a incandescenza, che stanno in serie 
ai due capi della discesa. Le lampadine, per un perfetto 
bilanciamento, dovranno essere egualmente illuminate. So­
lo con una buona sintonizzazione della discesa si evita 
che essa irradi energia, e si ottiene il massimo rendimento 
dall'antenna. 

514 

Conclusione 

La stabilità ottenuta da questo trasmettitore di " 
moderate pretese e di minimo costo, è pienamente 
soddisfacente. Il controllo della emissione, anche 
alle massime distanze, è stato di T9 e 9X nel 90% 
del periodo di lavoro. Le possibilità di QSO, te­
nendo naturalmente conto delle ore di migliore 
propagazione, sono massime anche per i 20 metri. 

Consigliamo di cercare QSO con l'Europa · in 
qualunque ora del giorno; il collegamento con le 
zone maggiormente distanti non è possibile nelle 
ore intorno al mezzogiorno locale, e per un breve 
periodo notturno, che varia da una a ·due ore. 
Con ZL, che per noi è la massima distanza, si cer­
cherà QSO dalle 1600 alle 0800 circa, evitando il 
breve periodo corrispondente al mezzogiorno di 
ZL. In questo caso i controlli sono arrivati fino 
ad R7, che, se si pensa alla distanza ed alla bassa 
tensione di alimentazione, rappresentano un otti­
mo risultato. 

Naturalmente tutto dipende dal come si è fatto 
il montaggio, dal materiale usato e dalla messa a 
punto; per questa in special modo consigliamo una 
cura speciale. Dalla descrizione essa sembrerà lun­
ga e difficile, ma ogni dilettante ci insegna che con 
un minimo di pratica è la più semplice delle ope­
razioni. 

Per ora auguriamo buoni DX e W AC. 

VORAX s. ·o. 70 

- -l 
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OSCILLOGRAFO A RAGGI CATODICI 

~ Il più prati c o 

~ Il più perfezionato 

~ Il più rapido 

CINEMA SONORO 
L A MACCH NA D 

PRO EZ ONE 
La bobina inferiore (di avvolgimento), mossa dallo stes­

so motore del proiettore per mezzo di un albero, di coni" 
di frizioni o con altri sistemi di rinvio, deve, man mano 
il rotolo si avvolge, diminuire la sua velocità angolare. 
Se l'ammortizzatore oppone una -resistenza eccessiva si può 
lamentare, durante l'avvolgimento, uno scorrimento piut­
tosto energico fra spira e spira del film, il quale lascia 
sulla gelatina delle striature caratteristiche, le quali fanno 
apparire successivamente il quadro come se la scena in 
proiezione fosse stata girata sotto la pioggia. Lo scorri­
mento può essere accertato facilmente segnando il rotolo 
in avvolgimento col gesso come indicato nella fig. 4-a. 
Verificandosi l'inconveniente accennato il trattolino bian­
co s'incurva come si vede nella fig. 4-b. 

Fig. 4 - Vista di scatole parafuoco aperte, contenenti la 
bobina piena. Sono visibili le due coppie di rullini para­
fiamma di eu iogni scatola è munita, fra le quali è inte1·-

posto il conidoio contro l'incendio. 
La strisciolina bianca ricurva della figura b) indica che si 
è avuto uno scorrimento fm spira e spira dd film per fri­

zione difettosa. 

Fig. 5 - Dispositivo contro l'incendio con corridoio semi­
circolare, montato su cuscinetti a sfere. Il rullino inferiore 
è anch'esso folle e serve di guida al film che dal rullo 
superiore si avvia al rocchetto di svolgimento. NeUa fig. 2 
il dispositivo risulta applicato ad ambedue le scatole pa-

- rafuoco. 

l MODERNI COMPLESSI 

DI CINE•PROIEZIONE 

Ing. G. Manni:no Patanè (2) 

Allo scopo di isolare le bobine in funzione da qualsiasi 
fiamma esterna nel punto dove la pellicola abbandona la 
scatola parafuoco, oppure vi entra, si hanno una o due 
coppie di rullini parafiamma a leggero contatto, fra i 
quali il film è costretto a scorrere. Quando le ·coppie di 
rullini sono due viene interposto fra l'una e l'altra un 
«corridoio contro l'incendio>>, come si rileva dalle figure 
4-a e 4-b già prese in esame. Evidentemente per evitare 
striature al film occorre mantenere i rullini scorrevolis­
simi e liberi da sudiciume. 

Fig. 6 - Schema del rullo e del corridoio contro l'incendio 
illustmti nella figura precedente. 

Un altro dispositivo contro l'incendio, che ha dato ot­
timi risultati, è costituito, vedi figure 5 e 6, da un rullo 
ben dimensionato, montato su cuscinetti a sfere e cir­
condato da un corridoio contro l'incendio a forma semi­
circolare. 

Le moderne scatole parafuoco sono solitamente munite 
d i finestra di spia protetta da vetro o da rete metallica a 
maglie fitte (talvolta illuminata da una lampada «pilota») 
per mezzo della quale si può seguire lo svolgimento del 
film. 

In qualche scatola vi sono, financo, segnate, in corri­
spondenza di detta finestra, graduazioni in metri oppure 
in secondi. 

r~--- ·· 

l 
7.~ 1 __ .:..:...:.:..J 

Fig. 7 - Dispositivo a forchetta per il riavvolgimento delle 
parti dei film da rispedire dopo ultimata la serie delle 
proiezioni. La forchetta evita il formarsi di orli sporgenti, 
i quali subiscono delle avarie quando, per farli rientrare, 

vengono battuti. 
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A proiezioni ultimate le narti del film da restit~ire o 
da rispedire o.! noleggiatore -devono riavvolgersi con cura, 
al fine di evitare la formazione di orli eccessivamente 
sporgenti, i quali si deteriorerebbero se, per farli rien­
trare, venissero battuti. 

sioni, suììa costruzione, sul materiale e sulle tolleranze· 
della bobina per pellicole da 2000 piedi (metri 600 circa). 

P ... !(:~~~ Gpe::.~z..tvri t:Eano una t:..:,ina s;.é:~~alç a·v·c~!é ~v 
dei due dischi mobile, da togliere a riavvolgimento av­
venuto. 

Uri dispositivo oltremodo semplice e sbrigativo è costi­
tuito da una forcella di guida, le cui estremità vanno 
piazzate in due fori ricavati nella base del porta-rotolo 
(vedi fig. 7). 

Ad operazioni ultimata il rotolo viene tolto con facilità 
agendo su un nottolino a molla piazzato in precedenza, 
come si rileva dalla fig. 8. ' · 

*** 
Avvetriamo che il Consiglio delle ricerche dell'Acca-

1 

i 

~ ~ 
a.~J 

demia di Arti e Scienze cinematografiche di Hollywood 
ha da tempo emanate apposite prescrizioni sulle dimen-

Fig. 8 - Un mezzo semplice e spedito per togliere il rotolo 
della fig. 7 dopo ultimata l'operazione di avvolgimento. 

MISURE ELETTRICHE sibilità del ponte è realizzata quando 
il galvanometro è inserito fra questo 
vertice e l'opposto. 

Nel ponte a filo, come abbiamo det­
to più sopra, per eseguire la misura 
si varia il braccio di proporzione. In 
:JUesto caso il rapporto a/b risulta e­
guale al rapporto -fra le lunghezze del 
filo essendo questo di sezione costante 
per tutta la sua lunghezza./ Avremo 
dunque: 

a 

b L-l 

(vedere fig. 2). 

B 

La misura si esegue come_ per il 
ponte a cassetta. Anche in questo pon.,­
te è necessario dare a -c- un valore 
molto prossimo a quello della -x­
per avere le condizioni di massima 
sensibilità del ponte: Questa condizio­
ne è infatti verificata quando il cur­
sore si trova a metà scala ossia quan­
do c=x. 

Una particolarità di questo circuito 
di misura la si vede confrontando i 
due schémi delle figure l e 2: il gal­
vanometro e la pila sono applicati 

516 

di G. Gagliardi 

sulle diagonali invertite. Si fa questa 
inversione perchè se si mettesse la pi­
la sulla esatta diagonale la corrente 
dovrebbe necessariamente passare per 
il coltello che definisce il rapporto ajb 
dando luogo ad uno scintillio dannoso 
per il filo di resistenza. Una seconda 
ragione è da ricercarsi nella sensibilità 
del ponte. 

Supponiamo infatti 

L=l ml. p=50 

Errori di misura e loro calcolo. 

Nel ponte a :filo noi misuriamo il 
valore della -x- mediante la lettu­
ra della lunghezza -l-; vediamo en­
tro quali limiti è contenuto l'errore di 
misura ~:: nei riguardi della lunghez­
za -l-. 

Con l e x indichiamo i valori 
o o 

esatti: 

'Curra de9(t · error/~ 
E 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l ___ L __ _ 
l 

1 · .rpaz/o uf//e . 
r-- d/ n71J-...-ra--j 

l (/4L<f'o<]/4L l 

l ' t l l C=J-'C C-f:jxl 

-- l__- --vt'H:I'r"!'O'rl'7 
l 
f 
l 

1/e 

S=l m/mq. (questi sono valori estre­
mi) la R , del filo è: 

Con ~ l e b. x indichiamo gli errori: 

L 
R• = 10-'. p --=1!2 ohm. 

s 

Come si vede -x- non può essere 
inferiore ad l ohm e di , conseguenza 
anche il valore di -c- non potrà mai 
essere inferiore a questo valore. 

In queste condizioni e cioè quando 
in un vertice concorrono sempre le 
due resistenze minori, la maggior sen-

l, -t- ~ l 

L - (l 0 + Ll l) .C 
da cui: 

Ll X = lo + ~ l C - _lo__ C 
L - (l0 + ~ l) L - 10 

e semplificando: 
c !.l l L 

~x= (L- l,) (L -----;lc-0 _----cù~l) 
da cui: 

c L 
(l) Ll x= (L-()'-~ l (L-lo) L.ll 

b. x è l'errore assoluto che si com­
mette nella misura totale del valore 
di x. 

(2) E 

«TABELLA DEGLI ERRORI >> 

lo 
l 

L , 
S.=: (4- l. l - ~ l o! o 

L'errore minimo si ha quando il cur­
sore è a metà scala: 

~x 
e:%= 100-­

x. 

o 

18 L 

00 

64 . ~ l 
Essendo che nell'espressiqne (l) il 

valore -b. l (L - l 0 ) è molto piccolo 
in confronto al valore di (L- l )', lo si 
trascura ed allora la (l) prende la 
forma: 

c L 
~ X = (L - lo)' ~ l 

la quale espressione ci dà il valore del­
l'errore assoluto. 

L'errore relativo è allora espresso 
dalla: 

Risolvendo la (2) per i diversi valo­
ri di 1, 0 possiamo stabilire entro quali 
posizioni del cursore la misura della x 
si possa ritenere praticamente valida. 
Dalla « tabella degli errori» che ne 
risulta possiamo con facilità ricavare 
la « curva degli errori >> che mostra in 
modo chiaro l'andamento dell'errore 
relativo e ci permette di definire il 
« campo di misura >>. 

1j4 L 

1/2 L 

3/4 L 

7i8 L 

7 L 
16 ~l 

3 L 

4 
~l 

(s minimo} -c 
16 ~l 

3 L 

64 ~l 

• -7- -L-

MISURA PER RESISTENZE, PONTE DI 
CAPACITÀ, INDUTTANZE eli A. 'Bonanno 

2161 
Questo apparecchio ha il pregio di essere estremamente 

semplice, maneggevole e di avere per la verifica dell'az­
zeramento in luogo di l,Ino strumento un occhio magico; 
viene quindi eliminata la possibilità che per effetto di un 
errore si possa danneggiarlo. · 

Il principio di funzionamento si basa sul ponte di Wheat­
st one, di cui ricordiamo brevemente le leggi, con la dif­
ferenza che otteniamo la lettura diretta. 

Se noi abbiamo un circuito costituito come dalla fig. l, 
di cui tre resistenze sono note, la determinazione della 
quarta può avvenire in funzione delle altre tre variando 
R3 fino a raggiungere la condizione che attraverso al gaJ .. 
vanometro G non passa corrente. 

Se la corrente attraverso il galvanometro G è nulla si­
gnifica che i punti A e B sono ad uguale potenziale, quindi 
possiamo scrivere 

R. i R, i, 
R, R, i, 

dividendo membro e membro e ricavando Rx abbiamo: 

R, 
e poichè 

R2 

Rx = R. _&_ 
R, 

è un rapporto costante 

Rx = K P, 

Il ponte di Wheatstone, se in continua permette di mi­
surare solo le resistenze ohmiche, se invece è in corrente 
alternata permette la misura delle induttanze e delle ca-
pacità attraverso la rnis'ura delle loro impedenze. · 

Nel caso del circuito di fig. 2 la frequenza della tensione 
applicata al ponte è quella della rete e la parte indicatore, 
cioè la griglia della 6J7G è derivata fra· la massa ed il 
punto o: 

In questo ponte anzichè una resistenza variabile e due 
fisse abbiamo un sistema costituito da quattro resistenze 
e da un potenziometro il cui cursore è a massa, la rego­
lazione del cursore fornisce per lettura diretta il valore 
della resistenza, della capacità o dell'induttanza. 

La misura si esegue ponendo la resistenza incognita e 

quella campione in parallelo ai lati superiori del ponte, 
il rapporto fra i campioni d'impedenza è 100 poichè la let­
tura va da 0,1 a 10 volte il loro valore. 

Un commutatore adatta l'apparecchio alle varie possi­
bilità di misura, quattro posizioni permettono la lettura 
di resistenze mediante campioni interni ed altre tre la 

J. 
2161 

A 
~l 

D 

lettura di capacità con i campioni contenuti nell'appa­
recchio, la posizione 9 corrisponde alla possibilità di mi­
sura con i campioni esterni d'impedenza e la verifica della 
posizione di zero dell'indice della manopola quando i mor­
setti A, B, C non sono collegati, la posizione l permette 
di misurare l'esattezza percentuale delle impedenze in esa­
me come paragone di un campione esterÌ10. 

Le resistenze da misurare si pongono fra A e C, le capa­
cità fra A e B; per ottenere che l'indicazione della capa­
cità coincida con quella della resistenza le capacità cam­
pione s'inseriscono sul Iato destro del ponte e le resistenze 
campione sul lato sinistro, poichè l'impedenza di un con­
densatore è inversamente proporzionale alla sua capacità. 

L'apparecchio non prevede la misura delle induttanze 
con campioni entro contenuti, però potrebbe essere modi­
ficato in questo modo; ~n tale caso i campioni dovrebbero 
essere inseriti sullo stesso lato del ponte su cui s'inserì-
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.scono le resistenze campioni onde poter ottenere di con­

.servare una sola scala di lettura. 
Nello schema illustrato invece è possibile solo la mi­

sura con campioni esterni. 
La 6J7 ha le funzioni di amplificatrice del segnale ri­

cavato dal ponte e da applicare alla griglia dell'occhio 
magico. 

Nell'applicazione normale della 6E5 il segnale che fa 
variare l'angolo di ombra è ricavato dal rivelatore e rap­
presenta il valore medio della tensione ricavata ai capi 
della resistenza di carico del diodo che ricopre questa 
funzione, nel nostro caso invece il segnale applicato è 
alternativo e la regolazione si esegue sul cursore di P per 

_ottenere l'estinzione della tensione applicata alla griglia 
della 6J7G, questa condizione è realizzata quando l'an­
golo di ombra è minore. 

Il valore indicato in queste condizioni dall'indice del 

Tutti possono diventare 

cursore del potenziometro P moltiplicato per il valore del­
l'impedenza campione fornisce il valore dell'impedenza 
che si sta misurando. 

Fra i morseti A, B e C sono applicati dei compensatori 
semiregolabili che servòno a compensare le asimmetrie 
di capacità del circuito. 

Con i campioni contenuti nell'interno del ponte è pos-

• l!:lUV. 

sibile misurare capacità da 10 ~F a circ3. 80 pF (teorica­
mente sarebbe 10 pF nìa per valori così piccoli non si ha 
più un'indicazione attendibile) e resistenze da 10 MQ a 
0,1 Q, occorre notare che a causa della frequenza della 
tensione applicata al ponte e come conseguenza delle ca­
ratteristiche del circuito impedenze eccessivamente ele­
vate non sono misurabili, per questa ragione non si pos­
sono misurare valori di capacità che teoricamente sono 
nel campo di misura del ponte poichè eccessivamente 
piccoli. · + 

RADIOTECNICI, RADIOMONTATORI, DISEGNATORI 
ELETTROMECCANICI, EDILI, ARCHITETTONICI, ecc. 
seguendo con profitto gli insegnamenti oell' Istituto dei Corsi Tecnico-Professionali per corrispondenza 

ROMA, Via Clisio, 9- Chiedere programmi GRATIS 
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elementare 

di Radiotecnica 
La propagazione delle oscillazioni 

•lettro-magnetic:he nello spazio 

Con il numero precedente abbia­
mo esaurito quello che si poteva 
definire programma preparatorio 
alla radiotecnica propriamente 
detta, programma costituito quasi 
es cl usi v amen te dali 'insegnamento 
delle nozioni di elettrotecnica gene­
rale. Per il compimento di esso si 
sono richieste ben 19 puntate, ciò 
non deve però meravigliare perchè 
è ben noto che chi non possiede una 
solida preparazione in elettrotecni­
·ca generale non può utilmente ac­
cingersi allo studio di una materia 
tanto complessa quale la radiotec­
nica quasi completamente basata 
s u i principi o su sviluppi dei prin­
cipi che si s tudiano in elettrotec­
nica. 

Con questa puntata entria-mo 
dunque nella trattazione della ra­
diotecnica propriamente detta. 

Inizieremo il nuovo studio con un 
esame delle ·cause per le quali si 
verifica il passaggio di energia dal­
le stazioni trasmittenti a quelle ri­
ceventi o più precisamente dall'ae­
reo emittente a quello ricevente. 

• 
Sappiamo dali' elettrostatica, che 

una carica elettrica produce nello 
spazio che la circonda un carmpo 
elettrico entro il quale particelle 
elettrizzate sono sollecitate a muo­
versi verso la carica o in senso op­
posto a seconda delle polarità. 

Sulla natura intima delle forze e 
sulle vere ragioni per cu i le forze 
elettriche possono sviluppare forze 
meccan iche, nulla è dato di sa­
pere, 

Tuttavia è molto. verosimile l 'ipo­
tesi che tutti i punti del campo do­
vuto ad una carica si comportino 
{!Ome se fossero sedi ciascuno di 
una particella dell'en ergia del 
campo. 

Una tale concezione del campo 
dà una magginre consistenza alla 
raffigurazione delle linee di forza 
del campo come qualche cosa, non 
già di convenzi onale, ma di con­
creto n el senso fisico, se pure non 
immediatamente tangibile con i 
mezzi a nostra disposizione. 

Si giunge così a poter concepire 
la formazione di correnti elettri­
che n ello spazio vuoto come un 
fluire in un dato senso dei punti di 

energia che compongono lo spazio 
del campo, in modo simile a quello 
con il quale si forma la corrente 
di elettroni nei conduttori. 

Queste considerazioni che potreb­
bero sembrare divagazioni super­
flue, sono tuttavia necessa rie per 
spiegare con verosimilianza come 
avviene la propagazione dell'ener­
gia elettrica e magnetica n ello 
spazio·. · 

· Se fra due corpi conduttori A e 
C di fig. l isolati fra loro e posti 
ad una certa distanza l'uno. dal-

Fig. l 

l' a lt ro, si applica una f. e. m., lo 
spazio compreso fra di essi diviene 
sede di u n campo elettrostatico. 

Se ora, in detto spazio, introdu­
ciamo un terzo conduttore B iso­
lato dai precedenti, sulle d ue fac­
cie di questo poste di fronte a i due 
corpi A e C, si formeranno delle 
cariche elettrostatiche la cui pola­
r ità sarà per ogni faccia opposta 
rispettivamente a quella del corpo 
più prossimo a d essa. 

Così, se il corpo A è positivo, sul­
la faccia di B più prossima ad A 
si fnrmerà una carica n egativa e, 
analogamente, se il corpo C è n e­
gativo, sulla faccia di B più pros­
sima a C si fo.rmer à una carica 
posit;iva. 

Se si invertiranno le cariche in­
duttrici si invertiranno au tomati­
cam ente anche le cariche indot te. 

Detti fenomeni, evidentemente 
non sono che la conseguenza d ella 
influenza elettrostatica. 

Le cariche indotte sono, come tut­
te le cariche, costituite da ammas­
samenti di elettroni negativi o d a 

Vedi numero precedente 
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r a refazione di questi nei con fron ti 
degli elettroni positivi, rispettiva­
mente per cariche negative e per 
cariche positive. 

P er effettuare lo spostamento de­
gli elettroni e a m antenerli adden­
sati su di una faccia e rarefatti 
sull 'altra, evidentemente è la forza 
elettromotrice (ossia motrice degli 
elettroni) del campo elettr ico do­
vuto a i corpi A e C. 

Quando le polarità di A e di C si 
invertono·, abbiamo detto che si 
invertono anche le polar ità esisten­
ti sulle facce del corpo· C. 

P er chè queste polarità (di B ) 
possano invertirsi, è intu itivo ·che 
gli elettroni ammassa ti su di una 
facc ia debbonO andare a raggiun­
gere l 'alt ra e quindi devono attra­
versare il corpo B in tutta la sua 
lunghezza. 

Questi elettroni in movimento nel 
corpo, costituiranno una corrente 
elettrica la quale, posto che Q sia 
la quantità di elettricità formatasi 
per influenza su una faccia del cor­
po B , e che t sia il t empo impiegato 
dagli elettroni per trasferirsi da 
una faccia all'altra, avrà una inl 
tensità pari a : 

Q 

+ 

+ 

Fig 2 

Se la polarità degli elettr odi A 
e C si inver te r apidamente (il che 
si ottiene collegando ad esempio i 
due corpi A e C ai capi di un ge­
nerator e di corrente a lternata, ft. 
gura 2) il passaggio di elet troni da 
una faccia all'altra e da qu esta al­
la prima si compirà r ipetu tamen­
te, e po.sto che f sia la frequenza 
della f. e. m. data dal generatore, . 
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(se pure forza si può chiamare 110Th 
trattandosi qui di movimento di· 
corpi materiali). .-

.comportamento del tutto simile- . 
ha ancì1e ii campo mag.netico. 

------------------------------------------------' 
~·€'3to:-Ed~!·.-=i ··~1-::-::. carr~r-'c' _ ~!!"!.2.g"~~­

tico o elettrico) si può paragonare 
ad una ondata a fronte .circolare,. 
a.nimata di moto centrifugo che in­
veste via vi.a pu.nti più lontani eva-­
cuando quelli che circondano il. 
punto centrale di origine sui quali 
è già passata. 

potremo affermare che il detto per­
corso di elettroni nel corpo B si 
compirà t volte in un secondo. 

In questo caso, l'intensità della 
corrente nel corpo B sarà data da: 

i = Q x t 
Ciò significa che l'intensità che 

si forma nel conduttore indotto B 
è tanto maggiore quanto più ele­
vai~. è la frequenza. 

Lo scorrere della corrente di elet­
troni nel corpo B porta, come con­
seguenza nota, alla formazione di 
un campo magnetico intorno al 
corpo B, le cui linee di forza sono 
circolari e giacciono su piani per­
pendicolari alla direzione della cor­
rente. 

Siccome nel presente caso la cor­
rente -che scorre in B è alternata, 
è evidente che anche il campo ma­
gnetico ad essa dovuto sarà alter­
nato. 
. Se il corpo B, in luogo di essere 
di struttura compat_ta si compones­
se di un numero grandissimo di 
conduttori elementari isolati fra di 
loro, in ciascuno di questi si com­
pirebbero gli stessi fenomeni ed es­
sendo questi concomitanti, l'insie­
me di tutti i conduttori elementari 
si comporterebbe nello .stesso mo-

. do del corpo B interamente condut­
tore e compatto così come lo ab­
biamo considerato da principio. 

Perchè si produca un campo ma­
gnetico circolare non è però indi­
spensabile che esista un conduttore 
o più conduttori interposti fra A 
e C. 

Il campo magnetico si forma in­
fatti egualmente anche se il corpo 
B viene a mancare. 

Questo fatto, che ha del meravi­
glioso, si spiega appunto conside­
rando i singoli punti del campo co­
me sedi dell'energia del campo stes­
so ed ammettendo che gli effetti 
prodotti dal loro movimento ab-
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biano affinità con quelli prodotti 
dallo spostamento di elettroni. 

Sebben e uno studio più appro­
fondito del fenomeno possa gran­
clemente interessare, non ci occu­
peremo u lteriormente di esso a 
causa della sua natura strettamen­
te 't eorica e dell' ampiezza che tale 
s tudio r ichiederebbe essendo esso 
argomento di molte teorie non sem­
pre concor_di e d i trattazioni tut­
t'altro che semplici. 

A noi basta per ora di aver sta­
bilito che le linee di forza elettrica 
di un campo elettrostatico alterna­
to sono in grado d i produrre un 
campo magnetico anulare che le 
circon da e le cui linee di forza ma­
gnetica giacciono su piani perpen­
dicolari alla: direzione delle linee di 
forza elettriche. 

A questo -fenomeno fa riscontro 
il fenomeno r eciproco; infatti, un 
campo m agnetico a ltemato produ­
ce delle lin ee di forza elettrica ~ en­
denti acl avvolger e le linee di fG rza 
magnetica . 

Se il campo magnetico alternato 
in questione è anulare, esso può 
generare u n campo elettrostatico 
con l inee di forza rettilinee e per­
pendicolari a l piano dell'anello. 

Se ad u na cer ta distanza dai due 
elettrodi .4 e C di cui abbiamo pre­
cedentem ente pa rla t o si pone un 
organo sensibile, capace di rivelare 
la p resenza di forze elettriche nello 
spazio, si aYverte l' azione elettrica 
delle cariche élettriche di A e di B 
con un rit a rdo piccolissimo. 

La nlocità con cui le perturba­
zio.ni elettriche si propaga.no nello 
spazio n wto si aggira intorno ai 
300.000 Km. a l m··. 

Il fatto che le linee di -forza elet­
trica compaiono dopo un certo tem­
po a distanza ment re scompaiono 
dal luogo ove sono state prodotte, 
proYa che il campo elettrico stesso 
è animato da una forza centrifuga 

L'esempio dei due corpi A e C di 
cui abbiamo- parlato-, può ora es­
serci a.ncora molto utile per com­
prendere meglio gli intimi legami. 
esistenti fra campi mag.netici e· 
campi elettrici spaziali. 

Supponiamo che la corrente al­
ternata inviata ai due corpi sud­
detti abbia una frequenza di t pe­
riodi al secondo (ossia t Herz) e che 
il primo semiperioclo inizi co.n il 
r end ere negativo A e positivo C. 
Si formerà allora un campo élet­
trico le cui linee di forza sara.nno­
dirette da c ad A e si diffonderan­
.no ro allargheranno) .nelle direzio­
ni radiali con la velocità eli 300.000, 
Km. a l m " . 

Il campo elettrico, al suo formar­
si, avr à prodotto u.n campo magne­
tico esterno ad esso avente linee di 
forza circolari (se si parago.nano le 
linee d i forza elettriche a meridia­
ni, quelle magnetiche allor_a corri­
spondon o ai paralleli). 

Tanto il campo elettrico che il' 
magnet ico si dilateranno con la ve­
locità detta , uguale per entrambi; 
e qu indi serberanno inalterate le 
relazioni eli distanza fra loro. 

:.VIen tre i detti can:ipi si dilatano, 
si inverte la polarità dei corpi A e· 
C (d opo essere passata per lo ze­
ro) e qu in di si forma un nuovo 
campo elettrico, circondato da un 
nuoYo campo m agnetico. La d ire­
Zi\Jile delle linee eli forza del nuo­
vo can1po elettrico sarà ovvia 
m e.nte contraria di quella delle , li­
.nee del campo che lo ha precedutO> 
e per tale ragione anche il nuovo 
campo m agnetico sarà diretto in 
senso o-pposto di quello che accom­
pagnava il primo campo elettr ico 
nella sua propagazione. 

TESTER PR'OVALVOLE 
Pannello in bachelite stampato - Diciture in rilievo ed 
incise - Commutatori o scotto con pos;zione di riposo -
Provo tutte le valvole comprese le Octol • Misuro tensioni 
in corr. cont. ed alt. da 100 Millivolt a 1000 Volt. inten­
sità; resist. do 1 ohm o 5 Megaohm - Misuro tutte le 
capacità fra 50 cm. o 14 m.F. • Serve quale misurotore 
di uscito • Provo isolamento • Continuità di circuiti • 
Garanzia mesi 6 • Precisione - Semplicità di manovra 

e d'uso • Robustezza. ; 

Ing. A. L. BIANCONI 
MILANO - Via Caracciolo 65 - Tel. 93976 

Dopo qualche tempo l' insieme dei 
-campi elettrici e magnetici, ossia il 
« campo elettromagnet ico n avrà 
assunto la forma di una sfera com­
posta da strati (fig. 3) di linee di 
forza elettrica dirette nella dire­

:zione di meridiani, a lternati a stra­
ti di linee di forza magnetica le cui 
linee di forza hanno la direzione 
dei paralleli. 

Le linee di forza elettriche di- uno 
strato avranno sensi opposti dì 
quelle <lello strato che precede o 
<ehe segue così come gli st r a ti ma-

• 

F;g; 3 

:gnetici successivi sa ranno costitui­
ti da linee di forza magn etica di­
rette r ispettivam en te in sensi op­
posti. 

Fig. 5 

La velocità di propagazione es­
sendo di 300.000 Km. al m" ed in­
ver tendosi lçt polarità dei due cor­
p i A e C 2 f volte in un m", sarà 

Lamelle di ferro magnetico tran-

date per la costruzione dei tra-

sformatori radio - Motori elettrici 

trifasi • monofasi - Indotti per 

motorini auto - Lamelle per nuclei 

facile calcolare la distanza esisten­
te fra u.no strato elett r ico e-d il suc­
cessivo, essa sarà : 

300.000 
cl = ---- in ch ilometri 

2{ 
La d istanza che separa in vece 

due strati di li.nee di forza concordi 
sarà invece: 

300.000 
A = in Km. 

t 

oppure : 
3.108 

A in m. 
t 

o infine : 

A =--- in cm. 
t 

, 

Ques t' ult i<rua d ista nza (per l'ana­
logia d i comportamento dei campi 
con qu ello di onde i.n movimento) 
è detta « lunghezza d 'onda , della 
oscillazione emessa. 

Quando la distanza fr a i due cor­
pi è gra.nde rispetto a l r aggio as­
sunto dai « fronti d 'onda n , il cam­
po elettromagnetico perde la sua 
forma sferica perchè le linee di for­
za elettrica di ciascun str ato ten­
dono a formare un circu ito chiuso 
con le linee dello stra to successivo. 
Come ciò avvenga è faci1men te in­
tuibile dall'esam e della fig. 5. - · 

A distanza, dunque, il campo e-

Fig. 4 

lettro-marrnetico assum erà l 'aspetto 
di un in~eme di an elli concentrici 
di gran de spessore costitu iti eia-

l 

Fig. 6 

scuno da un fa scio d i linee di · forze 
m agn etiche chiuso su se stesso al­
l' interno e fascia to a ll 'esterno da 
linee di forza elettrica. 

Il senso delle linee di forza sarà 
con tra r io da u.n anello a l prece­
den te o al successivo. 

Le figg. 4 e 6 illustr ano come è 
costituito ciascun anello ossia cia­
scuna « onda elettr om agnetica n. 

N. B. - Nelle figg:. 2 e 3 le lettere B vanno 
lette C. 

TERlAGO·· Milano 
- --- -- Via Melchiorre Gioia, 67 · Telefono 690-094 

Comandi a distanza - Calotte -

Serrapacchi in lamiera stampata 

Chassis radio • Chiedere listino 
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Il visitatore della Mostra della Radio 
a i Berlino di quest'anno non ha notato, 
in genere, importanti novità in questa 
grande Rassegna, che segna l'inizio del­
la stagione radio nel mondo. 

L'afflusso dei visitatori ·è stato, come 
al solito, notevolissimo soprattutto al 
padiglione della televisione, dove più di 
dieci Case esponevano i loro nuovi mo· 
delli. 

I tedeschi hanno oramai iniziato la 
costruzione in serie di apparecchi tele­
visiYi riceventi: si dice che siano stati 
impostati 10.000 apparecchi al prezzo di 
RM. 6QO cadauno. 

La ricezione televisiva lascia però an- . 
cor molto a desiderare, sia perchè il 
quadro è molto piccolo, sia perchè le 
im1pagini sono poco chiare ed abbonda­
no di righe, che stancano notevolmente 
la vista e che ricordano le prime proie 
zioni cinematografiche. 

Per quanto riguarda gli apparecchi ra­
dioriceventi, senza entrare in dettagli 
tecnici che esulerebbero dallo scopo di 
questa nota, ricordiamo che quasi tutte 
le case hanno adottato, per i tipi più 
;mportanti, la tastiera. 

I tipi di apparecchi lanciati sul mer­
cato sono svariatissimi: vanno genera~­

' mente da due a undici valvole. 
I prezzi sono abbastanza modesti, te­

nuto conto soprattutto dal reale valore, 
di acquisto del marco. 

Notata poi un'ottima disposizione delle 
cabine di audizione che ogni casa aveva 
installato per far conoscere reallJ1ente al 
pubblico i propri prodotti. Queste ca 
bine rappresentavano altrettante sale di 
e sposizione, an1pie e acustican1en te iso­
late, mentre nelle sale principali della 
n1ostra veniva trasmessa una musica leg·­
gera, che non arrecava noia alcuna ai 
visitatori. 

Altra cosa interessante notata.: una ca-

tena di montaggio pèr apparecchi radio 
in perfetta efficienza e completo funzio 
namento, esposta da un'importante Casa 
costruttrice. Ciò attirava, come logico. 
l'interesse vivissimo di. tutti i visitatori 
e soprattutto dei profani. 

Nel campo delle parti staccate per ra­
dio non si sono notati progressi ecce· 
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zionali, salvo il continuo sviluppo delle 
applicazioni ceramiche. Fra queste inte­
ressanti soprattutto sono le valvole com­
pletamente ceramiche mostrate nelle fi­
gure 1 e 2 ed i condensatori variabili, 
completamente in ceramica e con le la· 
melle pure in ceramica. metallizzata. 

In genere si è osservato, ed ora se ne 
vede la ragione, che l'industria radio te· 
desca, oberata di lavoro (si parlava di 

centinaia di migliaia di apparecchi radio 
prodotti al mese), non aveva più la na­
turale spinta a cercare nuovi perfezio­
namenti e nuovi indirizzi alla propria 
produzione. 

Questo stato di cose, d'altra parte, si 
deve riconoscere, esiste in molte altre 
parti del mondo, ove la radio è pure mol· 
to progredita. 

Pro f. l ng. Gaetano Gabardini 

Dott. Ing. G. MANNINO PATANE' 

CIRCUITI ELETTRICI 
Metodi di calcolo e di rappresentazione delle grànde:z:ze elettriche 

in regime sinusoidale 

Ing. MADERO 

LA PIEZO-ELETTRICIT À 
Cos'è. Le sue realizzazioni. 
Le sue applicazioni. 
L'Autore, tecnico specializzato, in 
questa opera largamente illuslrata 
con disegni, fotografie, dati speri­
mentali e pratici, svolge l'argo­
mento in maniera esauriente e lo 
mette alla portata del tecnico e 
dell'amatore, partendo dai primi 
rudimenti della cristallografia sino 
alle varie applicazioni nel campo 
radio, acustico, industriale e scien­
tifico. 

L.20 

Richiederlo alla nostra Ammi­
nistrazione. 

Prima Parte: Teoria dei numeri 
complessi. 
Seconda Parte: Rappresentazione 
delle funzioni sinusoidali e cosinu­
soidali semplici. Operazioni sulle 
grandezze sinusoidali e cosinusoi­
dali isofrequenziali. 
Terza Parte: Le grandezze e le ttri­
che. Circuiti vari e rispettive im­
pedenze. Circuiti risonanti e sele t­
tivi. Circuiti equilibrati. Filtri. Ap­
plicazione del teorema di Fouriey 
L'accoppiamento intervalvolare a 
resistenza e capacità La capacità 
dinamica d 'ingresso delle valvole 
e la regolazione del volume. For­
mule ed equazioni dimensionali. 
Appendice: Cenni pratici sulle re­
sistenze ohmiche. Cenni pratici sui 
condensatori. Cenni pratici sulle 
indultanze. 

Lire 20.­
Richiederlo alla nostra Ammi­
nistrazione. 

IMG. 1)0T'fl MADERO 

.. 
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Come si misurano facilmente resistenze 

di valore elevato. - E' noto che la mag­
gior parte delle ohmetri semplici si com­
pongono di una sorgente dell'ordine di 4 
volt posta in serie con un indicatore di 
corrente: in generale questo è costituito 
da un milliamperometro con l mA di por­
tata. Si collega la resistenza da misurare 
ai capi del circuito e, per ciascun valore 
della resistenza, si ottiene un valore di cor­
rente; si capisce allora come si possa fa­
cilmente graduare il quadrante del mil­
liamperometro direttamente in ohm. 

Ma con un tale sistema, ammettendo che 
si possa apprezzare fino ad un ventesimo 
della deviazione totale, cioè 0,05 milliam­
pere, si vede che con una pila di 4 volt 

4 
si potranno leggere resistenze di ----

0,00005 
= 80.000 ohm. 

Ma supponiamo che si vogliano leggere 
resistenze· fino a 10 Mohm, per esempio. 
Ci si arriverà utilizzando una tensione di 
400 o 500 volt circa; per ottenere questa 
tensione basta un circuito molto semplice. 

Si utilizza un trasformatore d'alimenta­
zione classico avente un secondario ad al-

ta tensione di 2 X 325 volt. Si usa una 
sola metà dell'avvolgimento applicando la 
tensione ad un triodo del tipo ad accen­
sione diretta e di modello anche molto 
antico. Facendo il circuito come è indi­
cato in fig. l e collegando un condensa­
tore da 0,1 microfarad si potrà ottenere 
una tensione d'uscita in corrente continua 
dell'ordine di 450 volt; inoltre collegando 
la griglia come è indicato nello schema si 
potrà, agendo sul potenziometro da 10.000 
ohm, ottenere un effetto regolatore, il che 
è particolarmente interessante per azze­
rare lo strumento. Ottenendo 450 volt· con 
il potenziometro a metà della sua corsa 

4374 Cn - G. A. • Piazza Armerina~ 
D. · Vi prego di indicarmi: 
1.) Quale è il tipo più semplice e più eco­

nomico di frequenziometro per frequenze fo­
niche, anche se poco preciso? 

2.) Dove potrei trovarne una dettagliata 
de.scrizione? 

3.) Come si effettuano le incisioni per di­
schi a cottura per dilettanti. 

4.) Quale pubblicazione italiana tratta esau· 
rientemente tale argomento. 

5.) Quale delle seguenti valvole in mio 
possesso: TELEFU NKEN REN1004, P Hl LI PS 
E424 si presta meglio ad essere usata per la 
o. u. c. descritta da Campus a pag. 237 
del N. 8, 1938? 

6.) Perché l'Antenna non si occupa più di 
televisione? 

R. - Il frequenziometro più semplice si 
compone di uno strumento aperiodico (mil-, 
liamperometro per C.A.) inserito in serie 
ad una capacità nota, dotando il complesso 
di un . attenuatore e di un voltmetro per 
C.A. di controllo. 

Di tali frequenziometri si parla nel volu­
me Onde Corte ed Ultracorte (ed. Rost ro). 

Le incisioni si eseguono a freddo, con p un­
tina tagliente, indi si sottopone il disco a 
cottura in un apposito fornello elettrico. 

La past a, sotto l'azione del calore acqui­
sta consistenza d)lrissima e permette a l di­
sco una lunga durata . Non conosciamo al­
cuna trattazione in proposito. 

si dispone di una variazione di 30 volt 
circa in più e in meno. 

Si può disporre il circuito in modo che 
commutando dalla pila interna a questa 
sorgente ad alta tensione, le letture siano 
in rapport o da l a 100; in tali condizioni 
non è necessario di tracciare una nuova 
scala giacchè la lettura darà un centesimo 
del valore reale della resistenza incognita. 

Il grande vantaggio di quest o apparec­
chio consist e nel fatto che, u tilizzando del 
vecchio materiale e senza grande spesa, 
si possono r ealizzare delle m isure con una 
precisione largamente sufficiente per la 
pratica usu ale. 

Le due valvole possono essere usate indif-
ferentement e. . 

Si ripren derà l'argomento quando vi sa­
rà qualche cosa di veramente concreto che 
permetta ai dilettanti di occuparsene pra­
ticamente. 

4375 Cn -Ing. G. V. • Como 
D. · oe·s idero conoscere la nota del ma· 

teriale occorrente per la costruzione della 
super 2+ 1 di N. Callegari descritta nei nu­
mero 8 e 9 1939. 

usando tre valvole WE (32 · 41 ·51) va bene 
il trasf. di aliment. Geloso 5003? 

Esistono presso la Geloso trasf. A. F. per 
l'aereo e per l'oscillatore adatti a _questo 
apparecchio senza scapito del rend1mento 
o bisogna autocostruirli? _ 

Che caratteristiche deve avere 11 trasfor· 
matorino per l'altoparlante dinamico usan· 
do la finale WE4H . 

Posseggo una scala parlante Romussi N. 41 
di catalogo (solo per o. M.) posso adat~arla 
a un variabile 2xsoo circa Geloso (m1cron, 
596) come quello da voi usato? 

R. - Il trasformatore 5003 è indicatissimo­
Le bobine è necessario aut ocostruirle. Il 
trasformatore per il dinamico è del tipo 
comune per pentodi con 7000 ohm circa di 
impedenza . Il variabile 596 è da 2x400 e non 
2x500, esso è adatto alla scala ed al rice­
vitore. 

Fra pochi giorni uscirà un nuovo volume della collezione dei "radiobreviari de l'Antenna,. 

"ONDE CORTE ED ULTRACORTE., 

Tale volume può giustamente considerarsi l 'unico del genere 
pubblicato in Italia. 

E' indispensabile a coloro che si occupano di onde corte ed 
ultracorle dallo studioso al professionista perchè fornisce loro 
tutti gli elementi teorici e pratici atti ad impadronirsi della 
materia. 

Infatti, oltre agli elementi di teoria di carattere generale ed' 
alla illustrazione dei sistemi, contiene le descrizioni d i emet­
titori da l a 120 watt-aereo complete di particolari costruttivi 
e tratta ampiamente la ricezione delle onde corte , da una 
chiara esposizione dei principi ad una serie d i descrizioni par­
ticolareggiate. 

La parte prima composta di 22 paragrafi contiene: 

la teoria dei circuiti oscillanti, degli aerei, dei cristalli p ie­

zoelettrici, degli oscillatori Magnetron e Barkausen-Hurz, non­

chè !q teoria delle misure. 

La parte seconda composta di dodici paragrafi contiene: 

la descrizione di quattordici trasmettitori da l a 120 w att per 

O.C. e U.C. portatili e fissi. 

La parte terza composta di 17 paragrafi contiène: 

la descrizione di 9 ricevitori, di tre ricetrasmettitori e d i spe­

ciali sistemi di trasmissione. 

Illustrano il volume circa 200 figure, schemi, disegni, abachi, ecc. 
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4376 C • - F. P. - Milan~ 
D. · Desidero costruirmi un piccolo tra· 

smettitore telefonico capace di comunicare, 
i:On sufficiente potenza, con un ricevitore 
posto alla massima distanza di m. 100, 150. 

Detto trasmetti t ore dovrebbe però essere 
.composto con due valvole al massimo ed 
usare se è possibile valvole del seguente 
tipo: 57, 24, 47, 2A5, dovrebbe poter emette· 
re solo onde medie 200, 600 m., perché i l ri· 
çevitore che si userebbe allo scopo è adatto 
a queste sole frequenze. Se tutto questo 
fosse possibile a realizzarsi potreste inviar· 
mi lo schema? 

R. · Potremmo fornirVi lo schema, tutt a· 
via ci sembra più conveniente consigliarvi 
l'acquisto del volume Onde Corte ed Ultra­
()Orte éhe uscirà nel prossimo mese ove tro­
verete lo schema di ciò che vi interessa. 
Si tra tterà al più di modificare le indui­
tanze il che è cosa di ben poco conto. 

-4377 Cn - Abb. D. F. A. - Vigevano 
-D~vorreisapere : -- ·---

calcolo e costruzione delle bobine con av· 
volgimento a nido d'ape, per l'aereo, A.F. 
intervalvolare e oscillatore, in O.M. e O.C. 

Calcolo e costruzione delle bobine per ae· 
reo, A.F. intervalvolare, per O.C. e o.u.c. 

Calcolo e costrulione delle M.F. a selctti· 
vità fissa e variazione. 

Criteri di scelta del valore dell'induttanza 
dei primari delle bobine di alta e media 
frequenza. 

Criteri di scelta del filo d'avvolgimento, 
semplice o di rame smàltato o coperto, ra· 
me, o resistenze, o la grossezza. 

Criteri di preferenza del filo di bobine, a 
solenoide o a nido d'ape. 

Criteri di preferenza della frequenza base, 
in M.F. di apparecchi a preamplificatore di 
A.F. 

l n oltre: 
Se coll'Americana 6K8 o coll'europea ACH1 

'fld ECH11 si riceve di più o meno. 
Quali accor.gimenti richiedono l'applicazio· 

.ne silentodo EF8 e EF13, e della EF9 EF11, 
'ECH11, tensione slittante. 

R. - Comprenderete che per rispondere alle 
Vostre domande occorrerebbe un intero vo­
lume! 

L'avvolgimento a nido d'ape si usa per 
O.L. e O.M.; fissate le dimensioni si sceglie 
il conduttore del massimo diametro possi· 
;bile eompatil> il mente con le dimensioni del­
Je bobine e si a vvolgono tante spire quante 
nece-ssitano per ottenere il valore necessario 
,,!li indutta nza per l'accordo del circuito oscil­
lante relativo. Si cerca di tenere il minimo 
.di resistenza e di usare un conduttore di 
isolamento sicuro. La nido d'ape si usa 

·dove necessita molta induttanza in poco spa­
_zio. La M.F., nei ricevitori con preamplif. 
-di A.F. si tiene di basso valore perchè in 
-tale modo il rèndimento e la selettività sono 
più elevati pur non essendovi il per icolo 
di ricevere le f requenze di immagine. In 
gener ale le va lvole europee h a nno caratte­
r istiche p iù Bpinte, le americane una mag· 
giore e lasticità di impiego. Unico accorgi­
mento, la polarizzazione della griglia scher­
mo che si esegue attraverso 0,1 MQ. Con­
sultate a tale fine " Le valvole Ricevent i ' 
(Ediz. Rostro). 

A378 C.n - B. G. - Udine 
D. · Circa l'apparecchio di Callegari Su· 

pereterodina a 2+ 1. 
Perché il circuito elettrico descritto nel 

.N. 8 non corrisponde al costruttivo del N. 14? 
R.. - Nello schema elettrico, non era indi· 

. cato il potenziometro. Le altri v a rianti del 
c ostruttiYo sono insignificanti. 

Attenetevi al costruttivo. Se vi atterrete 
.in vece allo schema elettrico non otterrete 
in ogni caso risultati molto diversi. 

.4379 Cn - Ditta C. J. e C - Milan• 
o. Vorremmo costruire il Vostro radio· 

trasmettitore tipo TX publicato sul N. 13 
del 15·7·1939 vi accludiamo lo schema. 

1.) Che gamma di valore dobbiamo · dare 
all'indullanza circuito oscillante, contraddi· 
,stinto con la lettera (A) per ottenere un'on· 
·da di circa m. 20. 

2.) Il capo B. deve essere collegato? 
3.) Siete d'accordo nel dare una tensione 

:la 8 -;- 10 Voli alla batteria microfonica (C)? 
4.) Vogliate dirci se il tipo di circuito 

-raddrizzatore e il ripartitore di tensione ag­
giunto da noi, si può adattare a questa Vs. 
·tipo di trasmettitore. 
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5.) Che qualità di filo ci consigl iate per 
la costruzione della antenna? 

R. - Potrete realizzare la bobina con 'l 
spire di filo di rame nudo da 3 mm. di dia­
metro, su di un diametro di 50 mm. tenen· 
dole distanziate 10 mm. dai centri rispettivi. 
Fate prese scorrevoli. 

Per il microfono possono bastare 4,5 volt; 
la tensione 8-10 volt può servire se il mi­
crofono è ad alta resistenza (tipo Reisz ecc.)_. 

La tensione 6,3 volt per i filamenti non può 
:'!ssere ricavata come dal V s. schema. Detta 
tensione va prelevata da un apposito avvol­
gimento del trasformatore di alimentazione. 
Il partitore di potenziale è superfluo. Il filo 
di aereo deve essere di calza di rame di 
almeno 4 mm. di diametro. 

La trasmissione è proibita, il montaggio 
sperimentale va distrutto dopo le prove in 
laboratorio, qualunque altra soluzione è 
impossibile. ' 

.USO Cn - L. M. Soresina 
O. • Vorrei costruire il bivalvolare descrit· 

to dal Molari sulla rivista N. 6, 1938, pag. 
190. Gradirei sapere se questo apparecchio è 
di buona selettività e di potenza non trascu· 
rabile. 

1.) Vorrei inserire nel circuito una presa 
fonografica: in quale punto la devo con ne t· 
t ere? 

2.) Gradirei conoscere le corrispondenti del· 
la A. 409 PHILIPS. 

3.) Posso sostituire la A4o'9 con la 841 
PH 1 LI PS con risultato poco dissimile? 

4.) l n oltre gradirei sapere il diametro del· 
la bobina che serve per onde da 240·580 m. 
che appartiene alla serie 030 Geloso perchè 
non è segnata sulla vostra rivista. 

5.) Ho notato che l'avvolgimento inferio· 
. re di detta bobina è montato sopra lo stes· 
so tubo ma con diametro leggermente su­
periore. 

6.) Vorrei sapere la distanza tra un av· 
volgi mento e l'altro. 

R. - L a selettività del ricevitore in que­
stione è discreta, tanto da permettere la 
ricezione delle locali senza interferenze re­
ciproche e di ricevere anche qualche estera 
durante la trasmissione delle locali. La po­
tenza di uscita non è molto granàe, essa è 
appena sufficiente ad azionare un piccol0 
altoparlante magnetico. · 

L'applicazione del fonografo non è molto 
indicata, data la scarsezza della potenza di 
uscita. La p resa per il fono può essere fat­
ta connettendo quest'ultimo direttamente fra 
la griglia della priina valvola e il nega­
tivo della batteria di accensione. 

Valvole corrispondenti alla A409 sono: La 
H406 Valvo, la RE0,74 Telefunken, la C406 
Zenith. Possono servire ugualmente bene la 
A410 Philips, la RE 0,84 Telefunken, la L408 
Zenith e infine la A415 Philips. Non abbia­
mo presente un tipo B410 della Phi!ips. Il 
diametro esterno della bobina è di 25 mm. 
L'avvolgimento di 30 sp. filo 0,2 è sovrap­
posto a quello di 160 sp. (separato da un 
foglietto di cellulmde. L'avvolgiment o di 160 
sp. dista 3 mm. da quello di 28 spire. La 
resi>·tenza di 2 megaohm, non collegatela 
come nello schema al negativo del filamen· 
to, bensì al positivo dello stesso. 

4381 Cn - Do ·t. A. D. F. - Galatone 
1
1 

(Lecce) · 
D. · Avendo costruito due apparecchi da 

laboratorio, un oscillatore ed un provava!· 
vole, avrei bisogno di acquistare due cas­
sette, ricoperte di pergamoide, per detti stru· 
menti. 

Prego voi di dirmi in quali ditte posso 
trovare dette cassette • 

R. - Abitualmente non facciamo n omi di 
ditte, tuttavia per facilitarvi, indicheremo 
la Ditta l!'ranzini - Via Melzo N . 15 - Mi­
lano (telef. 265 022) . Inviate all'uopo un di­
segno con le misure interne della ca ssetta 
con la specificazione della form a e della. 
eventuale chiusu ra. 

4382 CN - Abb. 7912 S. L. -Martino 
Franca 

D .. Sono in possesso di una Audioletta 
C.G.E. a quattro valvole, e cioè 6A7, 6F7, 
IV, 38, alla quale dovrei mettere due elet· 

t rolici nuovi e qualche· resistenza. 
Sarei disposto a demolire detto apparec­

chio al quale dovrei aggiungere una valvola 
Fivre 75. Potete fornirmi voi uno schema 
per adoperare il suindicato materiale? In 
detta costruzione dovrei adoperare un alto· 
parlante dinamico da 10.000 ohm, oppure il 

dinamico della Audioletta C.G .. E. E' possi· 
bile detta costruzione? 

R. - Quando si smonta del materiale da 
un apparecchio di concezione industriale è 
poi molto difficile il poterlo utilizzare effi-
cacemente in altri montaggi. . 

Non ·possiamo dunque che consigliarVi di 
rimettere in efficienza l' Audioletta rinun­
ciando al progetto iniziale. 

4383 Cn- G. M.- Milono 
D. • Desidero sapere in quale delle vostre 

pubblicazioni sono trattati detti argomenti: 
1.) Trasformazione e miglioramento di qua· 

lità in vecchi apparecchi. 
2.) Aggiunta della gamma o.c. su quelli 

che ne sono sprovvisti. 
3.) Amplificatori di potenza compresa fra 

10 e 100 Watt. 
In caso affermativo vi pregherei indicarmi 

gli articoli in oggetto e i relativi prezzi per 
poterli ordinare insieme all'eventuale im, 
porto delle informazioni bibliografiche ri .. 
chieste. 

R. - Gli argomenti che Vi interessano so-­
no stati spesso trattati sulla rivista. Cosi, 
in tema di miglioramenti potrete consul-­
tare a pagg. 78 e 79, N. 3, 1937 ; a pag. Z21 
N. 7, anno 1937; a pag. 401 N. 12, 1937; 
a pag. 459 e 465, N. 14 dello stesso anno; 
a pag. 7Z9, N. 22 e pag. 765 N. 23, 1937. 

Della applicazione delle O.C. abbiamo più 
volte parlato a proposito dei convertitori 
d'orda. 

In quanto ad amplificatori, a pag. 363, 
N. 11 e a pag. 409 N. 12, troverete la descri­
zione di un ampi. da 3 W (anno 1937). A 
pag. 117 N . 4 e a pag. 149 N. 5 troverete 
la descrizione dell' AM149 da watt 11,5 (an­
no 1938). Infine, a pag. 327 N. 11, (anno 19391 
troverete la descrizione di ampl if. di con· 
cezicne industriale. 

Consigliamo v ivamente di consult are il vo­
lume " La messa a p unto dei radioricevi· 
tori " di C. Favilla (Edizione " Rostro "). l 
fascicoli arret rati costano L . 2 cias·cuno. 

Le annate de l'ANTENNA 

sono la miglior fonte di 
studio e di consultazione 

per tutti 
In vendita presso la 
nostra Amministrazione 
Anno 1932 Lire 20,-

» 1933 (esau.lto) » 20,-
» 1934 » 32,50 
» 1935 » 32,50 
» 1936 )) 32,50 
» 1937 » 42,50 
» 1938 » 48,50 

Porto ed imballo gratis. Le spedi­

zioni in assegno aumentano dei 
diritti pgstali. 

l manoscritti non si restituiscono. 
Tutti i diritti di proprietà artistica 

e letteraria sono riservati alla So· 
cietà Anonima Editrice .. n Rostro ... / 

L a responsabilità tecnico sci<ntifica J.i la­
vori firmati, pubblicati n<lla rivista, sp<lta 
ai rispdtivi autori. 

Ricordare che per ogni cambiamento 
di indirizzo, occorre inviare ali'Ammi~ 
nistrazione Lire Una in francobolli 

S. A. ED •• IL ROSTRO. 
D. BRAMANTI, direttore responsabile 

GRAFICHE ALBA· Via P. do Cannobio 24, Mila~ 



Classica espressione 
dell'industria autarchica 

P er il ricambio su 

ogni apparecchio .... 

~ Per il progetto di ogni 
~ · . . . 

"{ nu ovo appa .. \.ecc.hi_o .... ! 
1 ~ . -\ 
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